
D
omenikon, 16 febbraio 1943. Il piccolo
villaggioruraledellaTessaglia,nonlonta-
no dal confine greco con la Macedonia,
quel giorno vede un’azione partigiana
controglioccupantidell’Asse.Dallecolli-
nesparanosuiconvogli italiani,novemi-
litariperdono lavita.La rappresaglia,du-
rissima, si rivolge contro la popolazione
civile. Le case vengono incendiate. I ma-
schi, dai 14 anni in su, vengono strappa-
ti alle famiglie e fucilati. «Una salutare le-
zione» dirà il generale Cesare Benelli,
checomandava ladivisionePinerolo.So-
no 150 i morti civili di questa Marzabot-
togreca e ilmassacro,questa volta, è per-
petrato dalle forze dell’esercito italiano.
Domenikon nel 1998 è stata proclamata
in Grecia città martire ma, ancora oggi, è
difficile ricostruire la storia di questa e di
altre atrocità compiute dalle forze di oc-
cupazione italiane in Grecianella Secon-
daguerramondiale.Sarebbero1500imi-
litarichesimacchiarono,dal1942,dicri-
mini contro l’umanità: stupri, uccisioni
di massa, incendi, saccheggi.
È questo il tema del film-documentario
«La guerra sporca di Mussolini», prodot-
to da Gioia Avvantaggiato, diretto da
Giovanni Donfrancesco, che sarà tra-
smesso domani alle 21 da History Chan-
nel su Sky e, in seguito, da Rete 4. La Rai,
invece, non aveva manifestato interesse
alprogetto. Ildocumentariosiavvaledel-
le ricerche di Stathis Psomiadis, che nel
massacroperse ilnonnoechesièdedica-
toalla raccolta delle testimonianzedi ciò
che avvenne nel suo villaggio di origine.
E di Lidia Santarelli, storica italiana, do-
cente alla Columbia University a New
York. Nel film i vecchi sopravvissuti rie-
vocano: alcuni che capivano l’italiano,
sentendo i militari dire «bruciamo tut-
to», avvertirono gli altri. «Qui ci ammaz-
zanotutti».Ci fuchi riuscìa salvareunfi-
glio buttandolo in un fosso.
Dice Lidia Santarelli, che ha dedicato
moltericerchealle testimonianzeeal-
la memoria in Grecia negli anni del-
l’occupazione italiana, che c’è una
stranadiscrasia fra idocumenticheri-
portano le testimonianze immediate
sulleatrocità italianee lememoriede-
gliannisuccessivial1950.«Subitodo-
polaLiberazione ilgovernogrecosot-
topose alle Nazioni Unite centinaia
dicasi incui imilitari italianieranori-
tenuti responsabili di crimini di guer-
racontrol’umanità»edèdocumenta-
to,sostienelastorica,cheletruppeita-
liane furono impiegate massiccia-
mente nelle operazioni volte a stron-
care la lotta partigiana e a sradicare le
organizzazioni della Resistenza nelle

areeruralidellapenisola.«Esiste lado-
cumentazione storica che testimonia
che, a cominciare dalla fine del 1942,
la politica repressiva degli italiani si
trasformò in una guerra condotta
contro i civili».
Insomma, anche quella italiana fu,

comesonotutte leguerreeparticolar-
mente quelle di occupazione che
fronteggianol’ostilitàdellepopolazo-
ni civili, una «guerra sporca». In Gre-
cia come nei Balcani, in Slovenia, in
Etiopia. E però le denunce non ebbe-
ro corso. Per questo, e poiché i crimi-
nidi guerra sono sempreperseguibili,
il sostituto procuratore militare di Pa-
dova, Sergio Dini (presente alla proie-
zione del film, ieri a Roma alla Casa
del Cinema) ha presentato una de-
nuncia formale alla procura militare
di Roma, l'unica competente per tali
reati commessi da italiani all'estero.
Eppure, le testimonianze successive
cambiano, nella stessa Grecia, dove si
tende a distinguere fra gli italiani bo-
nari e i nazisti tedeschi. «Italiani bra-

vagente -diceunaltrostorico intervi-
stato nel film documentario, Lutz
Klinkhammer - non è una invenzio-
ne ma è falso che questo fosse l'aspet-
to dominante nell'occupazione di
quei territori». Klinkhammer cita le
fucilazioni italiane in Slovenia che,

nella provincia di Lubiana, ebbero le
stesse dimensioni delle fucilazioni te-
desche in Alta Italia dopo l'8 settem-
bre. Oltre 100 mila slavi transitarono
per i campi di concentramento italia-
ni in Jugoslavia. Nell'isola di Rab, di
cui il film mostra cadaveri scheletrici,
morì il 20% dei prigionieri. Cosa av-
venne?Perchéquelladiscrasiachean-
cora oggi pesa sulle «macchie bian-
che»dellastoria italiana, sulladifficol-
tà nostra a fare i conti con la storia?
Nel1946 cambia tutto. C’è il roll back,
c’è il mondo spaccato in due. La Gre-
cia infiammata dalla guerra civile tra
comunisti e monarchici è il primo
banco di prova della confrontation nel
mondo bipolare. La guerra fredda
mette finealleaspirazionidigiustizia.

Italiani brava gente? Guardate questo film
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IN TV Nel febbraio del ’43

i militari italiani fecero una

rappresaglia nel villaggio

greco di Dominikon ucci-

dendo 150 civili. Racconta

questa strage il documen-

tario «La guerra sporca di

Mussolini» in onda doma-

ni sera su History Channel

su Sky e poi su Rete4

IN SCENA

S
i comincia col movimento del-
le Black Panthers, per prosegui-
re col ‘68 americano e poi la

PopArt, laBeatgeneration. Insomma
tutta l’America vista da Antonello
Branca, cineasta «fuori dal coro» che
perle sueinchieste-documentarioori-
ginali, innovative anche nel linguag-
gio e appassionatamente legate alla
reltàriuscìa far scandalonell’Italiade-
gli anni Sessanta e Settanta tirandosi
dietro le ire democristiane (Gava che
lo prese di mira per Cartoline da Napo-
li) e quelle dei vertici Rai chepiù volte
lomiseroall’indice.Acominciaredal-
la sua prima inchiesta sul Vajont per
Tv7 che gli costò l’allontanamento
dal programma per aver dato voce ai
testimoni della tragedia rivelando la
totale responsabilità delle istituzioni.
A «ritrovarlo», oggi, non a caso è uno
dei pochi spazi culturalmente non al-
lineati della tv pubblica: Fuoriorario

chedasabato(dall’1.30suRaitre)pro-
pone la retrospettiva Afferra il tempo:
quarant’anni di tv/cinema di Antonello
Branca cineasta totalmente curioso, cu-
rata da Ciro Giorgini in collaborazio-
ne con l’Associazione culturale a lui
intotolta (Acab). Ad inaugurare il ci-
clo sarà Size The Time del 1970, film
sul movimento delle Pantere nere
che descrive un'America dove la gen-
te di colore e gli attivisti vengono as-
sassinati a sangue freddo secondo un
precisodisegnorepressivo. Il filmfuri-
fiutatodallaBiennalediVenezia.Ase-
guire, tragli altriWhat'shappeningdel
1967, ritratto dell'America degli anni
sessanta, divisa tra la guerra del Viet-
nam, la Pop Art, la Beat Generation,
lesperanzeper il futuroelecontraddi-
zioni del presente. Tra gli altri titoli
«americani» la trilogia su Los Ange-
les.
«Antonello Branca era un autore di
Fuori Orario ante litteram - ha spiega-
toGiorgini -.Nonsoloper il suoeclet-
tismo.Neisuoi lavori, televisiviecine-
matografici, c'è un uso molto perso-
nale del materiale di repertorio e lo
sforzo di rendere leggero ogni tipo di
contenuto. In anni che vengono soli-
tamente definiti anni di piombo An-
tonello ha raccontato storie, favole,
poesiolee si è impegnatoa recuperare
i diritti di Bonaventura con Gilberto
Tofano». Da cui la realizzazione di sei
cortometraggidianimazionearibadi-
re l’interesse anche per il mondo del-
l’infanzia.
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N
elsuofilm Ilmanoscrittodelprinci-
pe Roberto Andò satireggiava
Gioacchino Lanza Tomasi, e lui,

quando era ancora sovrintendente del
San Carlo di Napoli, s'è vendicato affi-
dandogli la regia del nuovo allestimen-
tode Il castello diBarbablùdi BelaBartók
e de L'enfant et les sortilèges di Maurice
Ravel, andato in scena nel teatro parte-
nopeo con la direzione musicale di Jef-
frey Tate. Una sfida intellettuale: abbi-
namento insidiosissimoe forse perque-
sto inedito sui palcoscenici italiani, le
dueoperebreviedi raroascoltosembra-
no avere tratti comuni, come l'apparte-
nerealNovecentomaggioreola fine in-
dagine piscoanalitica che le anima -
vuoi nel rapporto uomo-donna, vuoi
nelle disarmonie del mondo infantile -,
ma si concretizzano in universi musica-
li quasi opposti e poco comunicanti.
La scelta del regista palermitano è stata
dunque di giustapporre per contrasto
duespettacolimoltodiversicaratterizza-
ti dalle scenografie disegnate da
Marc-Camille Chaimowicz. È astratta,

sezionata da diaframmi scuri e partico-
larmente riuscita l'ambientazione del
Barbablù: il castelloappare, sidistorce, si
gonfia e scompare attraverso proiezioni
video, realizzate stavolta con misura da
Luca Scarsella. Un minimalismo molto
funzionale dove si stagliano con forza,
grazie a una recitazione equilibratissi-
ma, le figure dei due interpreti: Lázló
PolgáreccezionaleBarbablù,partecheè
un suo classico, e il mezzosoprano un-
ghereseIldikoKomlosichecomemorbi-
dae seducente Judith s'ascolta nel ruolo
più convincente da lei interpretato ne-

gli ultimi tempi. Se nel castello prevale
ilbiancoenero, sonocolorate finoal fu-
mettismo le avventure de L'enfant catti-
vo e svogliato, contro cui, mentre so-
praggiungono i primi turbamenti della
pubertà, si rivolta il suo stesso mondo
fiabesco. Alla mise en scène, forse più
prevedibile ma realizzata con gusto, ha
partecipato anche il corpo di ballo del
San Carlo. In un cast particolarmente
numeroso,nonsempreineccepibilenel-
lapronuncia francese, spiccavanoMari-
na Comparato, Sonia Prima, Thomas
Morris e François Le Roux.
Nessun dubbio che la vera forza dello
spettacolo - si rende conto della replica
di venerdì scorso - è stato Tate che ha
portato i complessi carolini - coro, voci
bianche e orchestra - a una prova eccel-
lente, capace di restituire l'intenso peso
sonoro di Bartók con invidiabile senso
dei dettagli più insinuanti, e del pari la
brillantezzadiRavel, lacuimusicavarie-
gatissima ha acquistato vaporosità a
tratti impressionista. Dopo il periodo di
malattiaèstatounpiacereritrovare ildi-
rettore britannico in così splendida for-
ma. Oggi ultima replica.

■ di Jolanda Bufalini

TV «Fuori orario» recupera
i filmati del regista

Branca
il coraggio
del cinema
■ di Gabriella Gallozzi

CURIOSITÀ Per il reverendo
Larsson la cantante è posseduta

Esorcista si candida
a ravvedere
Amy Winehouse

In ottima forma
dopo un periodo
di malattia
il direttore inglese
È lui la forza
dello spettacolo

Un fotogramma dal documentario «La guerra di Mussolini»

La guerra fredda
fece affossare
le azioni legali
sui crimini italiani
Un magistrato ora
ha riaperto il caso

Il generale Benelli
definì la strage
«una salutare
lezione»
Alla Rai il filmato
non interessava

Angela Davis delle Black Panthers

■ Questa poi. Il reverendo Bob Lars-
son, che a quanto dicono nelle agenzie
di stampa è uno degli esorcisti più noti
al mondo, ha offerto il suo aiuto ad
AmyWinehouseper liberarladeidemo-
ni che, a parere del religioso, albergano
nel corpo di lei e che le stanno rovinan-
do la vita. Secondo Larsson, riferisce il
Daily Star, la popstar è possedutae il dia-
volo la staportando all’autodistruzione,
con droghe e alcol, rovinandole la vita e
la carriera. «Il problema di Amy - dice
l’esorcista - non sono soltanto le sostan-
ze che prende: è il classico esempio di
chi ha Satana dentro di sè e questo acca-
de soprattutto alle anime tormentate,
che non hanno ancora trovato la fede».
Secondo Larsson «ci sono diversi com-
portamenti che fanno pensare cheAmy
abbia bisogno di essere esorcizzata: mi
piacerebbe passare un quarto d’ora in
sua compagnia per vedere se posso aiu-
tarla».Machissàse lacantante -unadel-
levocipiù belleevissutedegliultimian-
ni -ochiunquealtrogradirebbedipassa-
re un quarto d’ora con quell’uomo.

LIRICA Al San Carlo l’accoppiata, inedita in Italia, di «Barbablù» e «L’enfant»

Bartok e Ravel, la strana coppia
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